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Camara' dai Ottpàtatl 

Un {irogetto rinviato « 
Dopo Io eTOlgìmento delle interro­

gazioni, si riprende la discussione 
sulla proposta di legga sull'esorcinio 
delle professioni di ingegnere afiohi-
tatto 8 perito aHrimensore, con un 
forfè dìBcorao dell'oii furati. 

Il progetto è rinviato allo studio 
(Iella Commissione fra granili rumori, 
La seduta è tolta,. 

Sanato dal ragno 
Si disBUta il riordinameiito degli 

istituti per la giustizia ammìnintrativa. 

Un saluto della "Neue Frele Presse,, 
a Blanohart 

e Vn appunto opntr» Maroora 
La « Neue Freia Presse », commen­

tando la notizia delle diinissioai di 
Bianoheri da presidente della Camera 
italiana, ne tesse la liiof^rafla, elo­
giando la sua ammirabile attivila ei\ 
il suo tatto. 

l'arlando poi del suo auccessorp, 
«lieo ohe si (il il nome di Maroora, tn.i 
chi) Bontro di Ini esistono gravi dilTl-
coltii pei" ia sua nota frase « Trentino 
nostro» e rileva che la sua elezione 
a pi'esidimte apiacarelibo agli alleati, a 
spouialiuiinto a Vienna 

Il progetto di assestamento 
del bilancio di Stato 

Il miiliatro Majorana ha prasontato 
oggi alla Oamara il progetto di ais)-
stamonto del bilancio per l'osaroiiiio 
I90.Ì.1B07. Gli stati di previsioiw per 
dotto esercizio presentavano un'ecce­
denza di lailioiii 40.9 dello entrato 
sullo spose effettive, ohe ai riduoovaao 
ad una ocoednnza di milioni 27.1, to­
nando conto di laiiioni 7 ì per ia co­
struzione di strade ferrato o di mi­
lioni 15,8 por movimento di capitale. 

l'or eifetto di nuove logi?' " l'eoreti 
si ha un agjir.'ivio totale di milioni 
n',U), mentri» la nuova proposta del-
l'amministraìiione porterà un benedoio 
di milioni 6t).l; e cosi nel complasso 
un miaiioramonU) nel bilancio di mi­
lioni Ili l • por offi'tto del quale l'avanzo 
di cui sopra viene portato a milioni 
43.5 per quanto riguarda la semplice 
cali>i|oria dolio entrate e dolio 3p>'ae 
effettive. L'eccedoiija ili milioni 'li*.() 
del bilancio di previsioni', viono deter-
minato noi liilancio di aisustameiilo a 
milioni «0 6. 

Il progetto di legge 
per gli sgravi comunali 

Ecco il tosto del progfetto di legge 
presentato oggi alla C.anera dall'on. 
Giolitli di concerto cogli on, Maiorana, 
e Massimiiii pur la graduale avoca­
zione allo.Stato dello speso contemplato 
nell'articolo iTZ delia legge comunale 
e provinciale: 

Art. 1. — Dal 1." gennaio 1007 i 
comuni sono esonerati dallo apese 
posto a loro carico par le sedi doi 
tribunali, coni di assise o preturn e. 
por l'iuilenuità, di alloggio ai pretori, 
0 le provinole sono eaonerato dalle 
speso per il mobilio delle prefetture o 
sottoprefetture. Questa ultima esen­
zione è vincolata alia condizione che 
lo Provincie cedano allo Stato il mobi­
lio ora in dotazione delle dette pre­
fetture e 'sottoprefetture. Dal I." lu [Ilo 
1908 sarti assunta per metà dallo 
Stato la spesa ora carico dei comuni 
per le spase dr V. S ai sensi dogli 
articoli lìU, 52 della legge 'il dicembre 
1890 N. TAt\ e quella posta a .carico 
delle provinole per casermaggio dei 
reali carabinieri, o per le pensioni 
agli allievi e Mlieve delio scuole nor­
mali, Col 1." luglio 1009 tali spese 
passeranno per intero a carico delio 
stato 

Art. 2, — Lo Stato subentra nei con­
tratti che le provinole, e i comuni 
avoBsoro regolarmente stipulato per 
provvedere ai servizi posti attualmente 
a loro carico, ma sarà tenuto a su­
bentrare in quelli che fossero stipulati 
dopo la presentazione della presente 
legge se non vi abbia dato ia sua ap­
provazione noi termini e modi che sa­
ranno stabiliti dal regolamento. 

Art. il, — Con decreti del ministro 
del Tesoro da registrarsi alla Corte 
dei tiinti saranno introdotte in bilàncio 
le variazioni necessarie per ia esecu­
zione della presente legge. 

Le foriificazipni austriaciie 
al confine orientale 

Oli on. Loero e Magni hanno pre­
sentato la seguente interrogazione: 

«1 sottoscritti interrogano il mini­
stro degli esteri e della guerra per 
sapere quale foudamoiilo abbia la no­
tizia di lavori! aolterranai di diiijsa e 
oU'esa compiuti dallo Stato tdaggioro 
doU'esereilo austriaco ai , confinò o-
rionfalo, e jniniati in determinate mi-
niers-avenii l'ingresso in territorio 
auatrii.ioù «i ipenetrante in territorio 
italiano nella provincia di Belluno » 

lwM\ tra l'Italia e la Pranela 
durania il ISOB 

Î a Camera di Commercio Italiana 
in Parigi informa che gli scambi italo-
francesi durante l'anno 180(1 raggiun­
sero fr, 404,780,000 di cui 171,1 l.'J,000 
fr. di prodotti italiani enti^ti la Fran­
cia, 0 fr. iJ33,0'7,(iOO di prodotti fran­
cesi ed extra europei, spediti di Fran­
cia in Italia. 

Confrontando questi risultati con 
quelli dell'anno 1905. ai verifica un 
aumento di fr. I7,77tf,000 por le merci 
italiane ed un aumento di fr 2l,isi9,(l0o 
per lo merci francesi ed extra-europeo 

I prodotti italiani che sono risultati 
in maggiore aumento sono : lo sete 
gregge e lavorate, che da fr. 88,31-,00U 
salirono a fr, 41,0&'3,O0Oi aulomobili, 
che da fr. 573,000 salirono a franchi 
2,038,000 : olio d'oliva, ohe da franchi 
2,139,000 san a fr. ;ì,Td5.000i for­
maggi cho da fr, 3,097,000 salirono 
a fr. 4,307,000; frutta da tavola- che 
da fr. 3,483,»00 sali a ft>. 4,50J,000 ; 
pelli e pelliccerie greggìe che da fran­
chi 5,338,000 salirono a fr. 0,3a;ì,000 ; 
polli e jielUccerio lavorai,) che da fran­
chi l,fl'ai,000 salirono a fr. 1,731,000; 
b(5rni di seta che da fr. 11,392,000 
sali a Ir. li,0'*7,0)0; uova che da 
fr. 3,2(30,001 salirono a fr. 3,080,000 ; 
riso che da fr, 1,376,000 sali a fran­
chi 1,753,000; tessuti di seta cho da 
fr. (&3,oo0 salirono a fr. 1,003,000; 
oli volatili od essenze che da franchi 
2,011,000 salirono a fr. 2,877,000; mi­
norale di piombo cho da fr. 1,98S,000 
salirono che da l'r. 'i,U41,000 die da 
ft\ 1,018,000 sali a fr. 1,300,000; cru­
sca e foraggi salirono a fr. 2,877,000 ; 
minorala di piombo ohe da fr. 1,988,000 
salirono a fr. i!,!()3,000; pietre e terre 
per arti e mestieri che da fr. 5i3,u00 
salirono a fr. 049,000; pollame, sel­
vaggina 0 piccioni vivi cho da franchi 
1,891,000 salirono a fr. I,813,ut)0; 
marmi cho da fr, 2,435,000 salirono 
a fr, 2,323,000; legno comune che da 
Ir, 2,47,J.000 sali a fr. 2,535,000 ; eoe. 

Si riscontra invece diminuzione nello 
zoKb cho da fr. 10 722,000 è scoso a 
.S,970,000; treccio di paglia che da 
fr. 1,914,000 scesero a fr l,2.-i2,000; 
vasellame o cristalleria cho da franchi 
•-',383.0J0 scesero a fr. l,734,00i); go-
nori medicinali die da fr. 2,9y0,0iJi) 
scesero a Ih 2,503,000; oana()o che 
da fr. 8,584,00.1 scese a fr. 8,i7T,000; 
sommacco che da fr. 1,710,0,10 sco.se 
a l'r. 1,416,00,1; minerale di zinco cl)e 
da fr, 9,'i0t;,0iO .scese a fr. 9,33),000; 
lane crini e poli che da l'r, -̂ C/aiOOU 
scesero a fr, 4,407,000 ; legno da eba-
nistri cho da fr 453,000 scese a fr, 
207,1)0,1; bestie da soma che da fran­
chi 573,000 scesero a fr, 308,000; car­
bone di iechi che da fr. 808,000 
scesero a franchi 703,000; carbone 
di legna che da franchi 247,(M)0 
scese a franchi 112,000; burro che 
da frraiichi 4,359,000 scase a franchi 
4,229,000; acido citrico cho da franchi 
550,0'JO scese a fr 13^,000; ramo cho 
da fr, •251,000 sceso a fr. 15 i,000 ; ecc. 

1 prodotti iraucesi che hanno avuto 
maggior aumento sono: Tessuti di sela 
che da fr, 2,125,000 salirono a fran­
chi '1,108,000; bestie da soma che ila 
fr, 2,445,0qO salirono a fr. 4,108,000 ; 
sete lavorate cho da fr, tì,,'ì98,0O0 sa­
lirono a fr. 7,908,000; utensili e lavori 
in metallo che da fr. 3,56cl,000 sali­
rono a fr, 4,930,000; macchino e mec­
canismi die da fr, 3,381,000 salirono 
a fr, 4,'iO3,0a0; pelli e peltiocerie la­
vorate che da fr. 0,516,000 salirono 
a fr, 7,20l,0i'0; seme di bachi da seta 
che da fr 1,454,000 sali a fr, 2,071,000; 
tessuti di cotone che da fr, 762,000 
salirono a fr. 1,2,11,000; zucchero che 
da fr, 477,000 sali a fr. 988,000; bac­
calà od allri pesci ohe da fr, 2,40I,00o 
salirono a fr. 3,88,1,000 ; carta, cartoni, 
libri ed incisioni che da fr, l.HS.OOO 
salirono a fr. 1,508; ecc. ecc. 

1 prodotti d'origine extra-europei 
dalla Francia importati in Italia in an-
'mento sono; sete greggio che da fran­
chi 45,101,000 salirono a fr. 50,'334,000 ; 
cotone in bioccoli che da fr, 1,022,000 
sali a fr, 2,335,000; lana che da fran-
ohi 17,792,000 sali a fr. 19,089,000 ; 
polli greggia che da fr, 8,992,000 sa­
lirono a fr, 8,380,000 j i suddetti pro­
dotti in diminuzione sono ; bozzoli che 
da fr, 2,330,000 scesero a fr, l.,i0.i,»00 ; 
caoutchoue ohe da fr, l,155,u00 scese 
a fr, 1,018,000. 

I prodotti francesi maggioriaeiite in 
diminuzione sono : articoli di Parigi 
che da fr, 5,398,000 scesero a franchi 
3,368,000; bastimenti di mare che da 
fr, 3,028,000 scesero a fr, 1,160,000; 
name che da fr, 3,360,000 scese a fr, 
2,458,000; somenti che da fr, 1,303,000 
scesoro a fr, 736,00 ) ; stracci che da 
fr, 2,512,000 scesero a fr, 2,152,900; 
prodotti chimici che da fr, 5,156,000 
scesero a fr, 4,838,500. 

Procurare un nuova araiqii al ^iroprio 
giornale, aia cortese cura e desiderala 
aoddisCaziono por ciascun amico de! 
p a e s e . 

Il riiiirdinamento delia Minerva 
Vanì Rava presenterà quanto prim.i 

i l , prodotto per gli i,spetton dello 
scuola medio in asecuzionu della legge 
Bosalli èui professori secondari, par 
i'istitudona al Ministero dell'istruzione 
d( una direziono generale, come primo 
passo ^ 1 riordinamento dell'ammini-
strazioniB centrale della Minerva, 

Il corso del rublo minacciato ? 
Telegrafano da Pietroburgo che il 

signor Feodorofl', antico ministro del 
commèrèio in Russia, in un articolo 
da lui Vubblicato insiste sopra il pe­
ricolo oflo minaccia il corso dei rublo 
ili aeguiio alla omissione sistematica 
ed lllogiÉIa di parecchi milioni di ru­
bli tiittatiiàlla Banca Imperiale. 

[fna splventcvole tragedia della pazzia 
i/ooide tutta ia famiglia 

Talegràfeno da Strasburgo che a 
Lussoisaahaan, ne! granducato Badon 
un certd Hoert, assassinò con una 
score fiaterà famiglia composta" della 
madre, iji moglie e quattro figli. Il 
disgraziato era uscito da poco tempo 
dal manicomio. 

Chlcaii infetta dalle epidemie 
.Si ha ifi. Chicago ciie si sono diffuso 

cola parecchie epidemie, le quali mie­
tono mola vittime. Si calcola che gli 

>ì ' 

ammalati siano attualinante l&.OOO 
Molla sola giornata di ieri, a quanto 
riferisco l'agenzia I,affan, si sono ma­
nifestati 1-1 nuovi casi di scarlattina, 
53 di dilterite, 25 di lebbra. La oom-
missiono d'igiene ha invitalo la popo­
lazione a differirà (per alcuna setti­
mane tutto le riunioni sociali e i comizi 

Amore non conosce stagioni. 
Un vedovo di novant'anni 

Impalmit mn sposina di sellantadue 
i'roaso iMeduiia di Livonza il pe-iei-

vendolo Giovanni Sinigaglia novan­
tenne, vedovo già da parecchi anni, 
sposava una vecchiotta, di settantadue 
r,nni. L'avvenimento è stato grande 
mante festeggiato dai compaesani, e 
si spararono molti mortaretti. 

La malattia del sonno 
vinta dalla scienza 

Il dottor HoUeboke, non appena tor­
nato dall'Africa, dove si recò per conto 
del Governo n studiare la malattia del 
sonno noi f'ongo ha riferito ohe durante 
il suo soggiorno al C!ongo egli curfi, 
con un rimedio Speciale, otto indigeni 
affetti dalla tremenda malattia, i quali 
dopo sei sattliaane di cura, guarirono 
completamonte, senza mai più ricadere. 

Il rimedio usalo dal prof. HoUebelte 
è un composto arsonioso, che si chia­
ma atomin. 

mmmi mmmmhm 
Golloredo 

latituclonl agHoola 
1, — On Circolo agricolo e una lat­

teria cooperativa si sono qui londate 
contemporanbamonte. 

Lo due nuove istituzioni, che sa­
ranno centro di un attivo e proflcno 
lavoro agrario cooperativo, l'onte certa 
di benessere fra gli agricoltori di quella 
plaga, haiiiio un unico (Consiglio di 
.'Vmministrazione cosi composto : 

Pre,sidento onorario co. avv. Gino di 
Oaporiacco, presidente affettivo Don 
Giovanni (jostenetto, parroco, vicepre 
sidonte Parsello Massimo; Uliana Bia­
gio, Lizzi Pietro, .Munini Giovanni, Mat-
flussi Luigi, Miinini Lorenzo, Fabbro 
Vincenzo, Minisìni Enrico, Ovau Luigi 
di Giuseppe, Bernanlìni Giacomo, Bul­
lóne Enrica, Sabbadini Umberto, Sab-
badini Francesco. 

Segretario : Osvaldo Ciani ; vice se­
gretario Vincenzo Ciani, maestro. 

Panna 
La festa della Società Operaia 
31 — [Fsbo] Domenica ebbe luogo 

la festa della Società Operaia di Fauna, 
cho a oiior del vero non poteva meglio 
'riuscire. Oi6 torna ad onore dei Co­
mitato ed in ispocie del Presidente 
della Società stessa sig, Marchi dott, 
IVlario, nonché del vico presidente sig. 
Antonio Moro che nulla trascurano 
per il bone e prosperila del sodalizio. 

Nella sala del sig. Marus Giuseppe 
ebbe luogo una gran veglia masche­
rala a lavora della Società operaia e 
dell'erigenda Casa di Itioovero. 

La sala, por l'occasione, era sfar­
zosamente addobbata e illuminata a 
gas acetilene. Inappuntabile il servizio 
di buffet. 

Lo danze, sempre animate ed affol­
late, durarono fino alle 7 del mattino. 

Beno suonò l'orchestra fannese di­
diretta dal sig. Reggio Giacomo detto 
Garbin. 

Verso mezzanotte venne sorteggiata 
una vitella che toccò al sig. Mion An­
gelo di Panna ed un maialino che 
venne vinto dal sig. Toffolo Bucchin 
Giù. Batta pure di Fanna. 

La signorina Inarchi Benvenuta colla 
nipote Maria, in costume romana ven­
devano fiori il cui ricavato, manco a 
dirlo, andò a beneficio della Società o 
Casa di liicovoro. 

Molto fu il concorso di forestieri dai 
paesi vicini, di Cavasse, Arba e Ma-
niago. 

Fra il ballo, buffet, lotteria, ecc. si 
calcola un incasso netto di oltre 800 
lire. 

Cividaie 
Crisantemi 

1 — Ieri sera tardi pervenne l'inai 
spettata ferale notizia della morte del 
sig, Lorenzo Dr Orlandi, notizia triste, 
ohe impressionò tutta Cividaie, 

Chi poi conobbe intimamente quel? 
l'uomo, ammirabile sotto tanti aspetti, 
riuscì ben dolorosa la notizia della sua 
scomparsa, A pochi è dato di posse-
sedere le bolle qualità che ornavano la 
figura simpatica, bonaria, giovialej 
sincera dì Lorenzo D,r Orlandi, ohe 
oggi piangiamo. 

Fu attivo, Come uomo pubblico ebbe 
la sua bandiera, e di quella non si 
staccò mai. 

Ebbe paroechie cariche. Fu Consi­
gliere del Comune ; Presidente della 
Oongrega.'iione, di Carità, alla quale 
era 8ftbzion.ato o la fece pruspnraro 

con un soffio di vita moderna ; pre­
sidente del Monte di Pietà, amava i 
suoi dipendenti come tanti (Vatalli, 
ed ebbe ia soddisfazione di introdurre 
riforme corrispondenti allo moderne 
esigenze, e riformò la statuto, primo 
nel Regno, dopo la promulgazione della 
nuova leggo sui Monti di Pietà. 

Foce parte di importanti Ciommia-
sioni Studiò la questiono ferroviaria. 
Si fece iniziatore di varie imprese. Fu 
amministratore del Collegio Convitto'; 
fu amministratore delle miniera zolfo-
rifero di Avellino (Napoli), 

Alla sua maiiiorìa, reverenti, noi de­
poniamo un senipreverde a perpetua 
memoria dell'uomo leale, buono, amico 
sincero e protettore dei lavoratori della 
mano e del pensiero. 

Alla desolata vedova, all'adorato fi­
glio Battista, alle affezìonatissime figlie, 
ai parenti tutti, le nostre profonde con­
doglianze. 

Salici piangenti 
tln' altra grave notizia, questa mat­

tina per tempo, si è propagata in un 
baleno, rattristando tutta la cittadi­
nanza. 

Dopo brevi giorni di indisposizione, 
alia quale nessuno dava peso, ieri 
venne gravemente colpito da malore, 
e questa mane alle 5 esalava l'ultimo 
respiro il prof. Domenico Pasqualis di 
anni 36, di l^almanova, professore in 
belle ietterò, docente' nel nostro Gài-
legio Nazionale 

Il Pasqualis, qui contava molti a-
niici, ed era amato e stimala. 

Il Rettore sospese le lezioni e con­
vocò i Prolfessori per le determinazioni 
del caso 

All'amico Domenico l'estremo saluto, 
alia di lui famiglia le nostre condo­
glianze. 

Festino riuscito 
Ieri sera nella sala dell'«Abbon-

daiiza» ebbe luogo un riuscitissimo fe­
stino privato, al quale presero parte 
molte od eleganti aignorine. 

La sala ora addobbata con buon 
gusto, e durante la soirò regnò la più 
cordiale armonia, turbata solo al mat­
tino quando giunse la ferale notizia 
della morte del prof. Pasqualis in se­
guito di ohe la lieta riunione ai sciolse. 

Pauiaro 
Condotta Medica 

31 - Sappiamo che il termine per 
concorrere a mfeilico condotto di que­
sto Comune è stato proro„'ato sino al 
10 febbraio p. v. 

Si diceva dei soliti spiritosi che quei 
avevano concor,so una dozzina dì me­
dici e tra questi due proibssionisli che 
furono già sanitari di Paularo. 

Invece il 20 gennaio che si chiudeva 
il concorso si seppe che vi ara un solo 
concorrente : questi è di Piedìgrotta 
vicino Napoli. 

Nell'aprire il concorso il Consiglio 
diminuì lo stipendio di «150 lire — 
ora ohe tutti gli impiagati cercano mi­
gliorare e che di medici vi è penuria 
— però il Consiglio l'ha indovinata, 
con lo stipendio diminuito non concorse 
che un dottora solo e così non c'è bi­
sogno di affaticarsi nella scolta sam-
prechè sino al 10 non se ne presen­
tino degli altri. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

« i C A OlTTADIi 
(Il telefono del PAESE porta il n.2-U) 

INTERESSI CIVICI 
DaflbaraKlonl di Giunta 
(Seduto 'del i febbraio 1901) 

Ha doterininato di commettere l'e­
same dei titolidai ooncorrential posto 
di Direttore dell'Olfloina Comunale del 
Gas ad una Commissiona presieduta 
dai Sindaco, e composta del sig. Pre­
sidente dalla Commissiona Amministra­
tiva dell'Officina, e di tra taonìci da 
designarsi d'accordo dal Sindaco a dal 
Preaideute predetto. 

Ha deliberato di convocare il Con-* 
sigilo Comunale in seduta straordi­
naria per il giorno di venerdì p, v. 
8 corr. alle ore 14. 

Ha autorizzato ia provvista doi ma­
teriali correnti per l'ordinaria manu­
tenzione delle strade comunali durante 
il I» semestre 1907. 

Ha approvato il Ilagolamonto inter­
no per il bagno popolare, 
L'ASSEMBLEA 

DEI LAVORANTI FORNAI 
Come abbiamo annunciato, ieri mat­

tina alle ore 10, nei locali della Ca­
mera del Lavoro seguì l'assemblea dei 
lavoranti fornai por udire dai Consi­
glio ultimamente eletto, l'esposizione 
del suo programma d'aziona. 

Alla riunione intervennero circa 40 
fornai, i quali — a richiesta — no­
minarono presidante il collega Lodolo 
Angelo 

Il testé eletto segretario Silvio Savio 
ricorda agli intervonuti la necessità dì 
coordinare l'agitazione per l'abolizione 
del lavoro notturno dei panettieri (a 
questo proposito leggero l'artkolo di 
ieri del « Paese ») attenendosi al pro­
gramma della Confederazione, 

II Savio dimostra l'insufflcianza o 
quanto meno l'impratioità dei rego­
lamenti municipaU d'igiene che aboli­
scono il lavoro notturno dei fornai nei 
vari Comuni a spipga come sia neces­
saria una regolare leggo che sanzioni 
quest'obbligo da parto dei proprietari 
di forno. 

A questo punto anzi propone — a 
l'assemblea 'approva — di spedire il 
seguente telegramma; 

AU'on. Oiolilti, 
Presidente del Consiglio 

ROMA 
«Lavoranti fornai udinesi reclamano 

dai Governo, legga che abolisca la­
voro notturno, infame vergogna secolo 
ventesimo», 

(Quindi si discute sui criteri chedo-
dono informare la costituzione della 
nuova Socistà. 

Savio spiega diffusamente le idee e 
ì propositi doi Consiglio già in preca­
denza approvati dalie assembleo. 

Si apre in riguardo una lunga e 
calorosa discussione alla quale pren­
dono parte i fornai Sasaano, Picco, La 
Pietra ed altri. 

Prevale infine il concetto di non ri­
nunciare alla riscossione degli, arre­
trati mensili dei soci morosi e viene 
dato formale mandato al Consiglio di­
rettivo di ronderò avvisati i soci che 
saranno considerati come radiati sa 
entro il 1° marzo p. v. non si sa­
ranno posti in regola con le mensilità 
arretrate. 

Di conseguenza l'Assemblea delibera 
di rimanearo al giorno predetto la de­
finitiva costituzione dalla novella So­
cietà 

infine si delibera di .sussidiare con 
lire dieci un socio disoccupato. 

L'assemblea passa alla nomina di 
duo consiglieri e riescono eletti; Mar­
cello La Pietra e Picco Giovanni, 

L'importante riunione terminò a 
mezz'ora dopo il mezzogiorno. 

I calzolai in assemblea 
Ci consta che domani alle oro: 15, 

tutti i calzolài inscritti alla Società dì 
M. S, fra i calzolai di Udine sono in­
vitali all'assemblea generale ohe avrà 
luogo nei locali della Società Operaia 
di M. S. per discutere un importante 
ordina del giorno comprendente l'ap-
prov'aziona del resoconto sociale del 
1906 ; varia comunicazioni dalla Pre­
sidenza ; proposta di modiflcazione 
degli ariicoli 3,4 e 13 dello statuto 
sociale ed elezioni della Rappresen­
tanza per il corrente anno 1007-

Sospensione degli imbarclii 
di merci a Venezia 

La Camera di commercio ha rice-
cavuto dalia Direziane compartimen­
tale delle ferrovie di Venezia il se­
guente dispaccio ; 

«Dal a corr, fino contrario avviso 
« resta sospesa accettazione merci di-
« rette Venezia mare causa deficienza 
« piroscafi, » 

Cattedra Ambulante Provinciale 
In questi giorni avranno iuogo con­

ferenza a Ciisiacco, Valvasoiie, Arzeuo 
e Piume, 



IL P A E S E 

S. Ignasio di Lojola 
A sentire la coufereniBà di Paolo 

Orano m S. Ignaaio di Lojola, con-
rsnne ieri sera alla sala Ceccliini un 
pubblico abbastanza numeroso, in cui 
si notavano parecchie signora. 

U'oratore dopo un breve esordio in 
cui 9i accenna alla réprise d'impor-
l a S a fihè'liàri pi^so iìl 'lijitestl' ìiUiini 
tempi gli argomenti, di carattefe sto­
rico è.religioso, affronta soiii'àltrp il 
tema' propostasi atlermandó che la vita 
di S. Ignaeio e la stona della Com­
pagnia di Gesù interessa sopratutto 
perchè | i collega, a fatti ; ed aweni-
.manU storiai di grande, imiio^tsaiìia: 

Naturaloionle l'oratore considererà 
in igiiàiiò di Bojola rudtnè ' i non il 
santo, poiché por lui il fondatore della 
Compagni» dì Gesù è un uomo e niente 
di più; il, resto appartiene alla mota-
flsìoa, la quale è un'ideologia, una 
soprastMiliura, una fermazione poste­
riore, che non può avere importanisa 
per ohi della storia ha una concesione 
materialistica. 

Tesse la vita di Ignazio, cavaliere 
spagnolo, ricorda le tenzoni cui par­
tecipò e gli evoianiii di cui dette prova, 
specie all'assedio di Pamplotia dove 

. rimasel'erttogravemonteadunagamba. 
A questo punto l'oratore si propone 

, di spiegare il processo interiore, per 
il quale un ardito cavaliere, un uomo 
d'armi e d'amori, divenne un mistico. 
E anzitutto l'Orano afferma e dimostra 
come mistici non si nasca, ma si di­
venti. 

Iteligiosiamo e misticismo non sono 
lerinini ..identici, còme,',c'omunémehle 
si credè,'péièhè si può essere mistici 
senza essere religiosi. Il ìnistioismo è 
una condizione anormale dello spirito, 
è agitazione: tèbbrììe, -è tensione, è 
stato di dubbio, é vacuità ohe aneli 
ad ossero colmata; ed è appunto il 
sentimento religioso ohe colina tale 
vacuità. Mentre il mistico è sempre 

• as.sillato dal turbamento del dubbio, il 
religioso ha l'aniraa:sgombra dai ito-
tasmi del dubbio, poiché crede, 8 nella 
lede l'anima s'acqueta. 

Ignazio di Loiola divenne mistico 
durante la lunga malattia, contratta 
in sèguito alla ferita all'assedio di 
Pamplona. Fu appunto durante tal ma­
lattia che Ignazio passò da uno stato 
di involuzióne sessuale alla tendenza 
mistica. Una malattia ed una lunga 
convalescenza, dice l'oratore, muta e 
trasforma talvolta i temperamenti ; 
essa è una crisi benefica dal lato spi­
rituale; come è benefica spesso una 
eruzione vulcanica dal punto di vista 
flsico. 

La Ibrita alla gamba precludeva 
per sempre ad Ignazio il campo della 
armi ed un nuovo cielo ideale, ancori 
incerto, si apriva alla sua fantasia 
turbata. Durante la convalescenza, ab­
bandonate le canzoni saracine d'armi 
e d'amori, i romanzi di cavalleria, 
lesse avidamente i fioretti di S. Fran­
cesco d'Assisi, e si innamorò di quelle 
pagine semplici e grandi. 

Egli non ora uomo di grandi studi, 
poiché l'epoca non lo comportava; era 
piuttosto come s'è detto, un uomo d'ar­
mi, ma aveva un anima squisitamente 
sensitiva, «un anima, dice l'oratore, 
ricamata da una chimera incèrta di 
divagazioni del sud». 

Nel suo nuovo cielo ideale egli lesse 
il programma della sua vita avvenire ; 
discendere entro di sé, raccoglierai in 
una vite spirituale, vivere nell'anima 
per l'anima. 

Lo spirito di Ignazio, forte nella 
guerra, s'agguerrisce Ibrtem'ento nella 
religione. Egli ai rizza nelle grucce, 
indossa il rozzo saio, e diviene il pa­
ladino della Chiesa cattolica, del Papato, 
minaccianli mina poiché dopo il me­
dio evo, esulato con la riforma il seib 
timento religioso al protestantesimo, il 
Papato è ridotto alle l'unzioni di un 
organismo diplomatico. 

Ed ecco Ignazio in cerca dì uomini 
che potessero unirsi a lui nei gran 
disegno di ' risollevare le sorti della 
Chiesa BomaÈa. Ricerca Innga e la­
boriosa, poiché Ignazio aveva bisogno 
di anime non solo ma di volontà. A-
nime e volonlS, legato a lui per uno 
scopo idealo per inde ac cadaver. 

Cosi si formò la Compagnia di Gesù, 
Fino a tutto il seo. X.V,i la Compa­

gnia ebbe per programma l'appoggio 
alla Chiesa cattolica. Ma un appoggio 
Cile è allo stesso tempo conquista. La 
Compagnia inizia la sua opera di pe. 
netrazigne, invade, assorbe, diviene cogli 
anni una Chiesa nella Chiesa, una di­
sciplina nella disciplina tradizionale. 

Fu cosi che la Compagnia di ,pesù, 
dopo la morte di Ignazio, per opera 
dei grandi generali che la diressero, 

1 enirò in tutti gli istituti, penetrò nelle 
famiglie, nelle reggia 

1 gesuiti fecero centro dell'attivitii 
gesuitica il Papato, in questa Italia 
pagana, senzai lede, senza sentimento 
religioso, senza tradizioni religiose. Co­
minciò la Compagnia di Cesò a con­
quistare e a scalzare gli altri ordini 
religiosi, come i domenicani, benedoltlui 
ecc. ecc. con la severità dei costumi e 
con la coltura. 

Ed invero orano uomini casti di 
fronte ai frati lascivi e golosi, ed erano 
per di più forniti di vasta cultura. Furono 
1 gesuiti i più grandi e geniali cultori 
ilella astronomia, di questa scienza die 
determinò tutto lo nvoluzioui, poiché 
gli è appunto do|iij Copernico, scalzala 

tmicczioiie aimopOL-ciilnca, the cu-

minciano i grandi turbamenti dello 
spirito umano. 

Ed ecco i gesuiti padroni dulia scuola 
e della famiglia, a ooiloscotiza dei tni-
stori di corte dove,entrano consiglieri 
di re confessori direnine. V 

Giunti airàJlcB della potoniiài scop­
pia la crisi in seno alla Compagnia 
di Gesù. Si ooinÌBcla a intravvedere 
11̂  vaste • disegni)'aglllt"('òtóng|iiitt,étìe' 
vuol formarsi uno .Stato m Europa. 
Le sue intromisaigni nei matrimòni 

, di corte, oompromottono frequentemente 
il Papato. 

Si giunge al punto che papa Gan-
ganoUi, visto che per opera della Com­
pagnia lo difficoltà crescono intorno 
al Pipato, emetta la bolla famosa di 
scioglimento. 

Ma: ben. presto il Papato davB pen­
tirsi dèV suo alto 0 cioè quando la ri­
voluzióne scoppia in Fraticia per opera 
degli fihciclopadisli 1 ..uali siralenano 
i demoni delle passioni nude nel mondo 
cattolico. 

Il Papato allora si rifugia in seno 
alla Compagnia, la riabilita, a se ne 
fa usbergo e palladio, 

L'oratore proseguecdodimostra come 
la indipendenza italiana aia atija e 
anlirelisiosa perchè antigesuitica. Il 
gesuitismo è l'ostacolo Ibrmidabilo allo 
ideo di liberti e di progresso, allò a-
spirazioni alla indipendenza politica 

Oggi l'influenza dalla Compagnia di 
Gesù è molto scemata, ma però non 
cessa di essoro lo strumento di :ogni 
oppressione, opperò l'anticlericalismo 
in Italia è sopratutto antigcsuitistho. 

Il fjesuital Ecco il nemico, oscuro, 
clandestino che insidia le conquista più 
radiose della nuova civiilà. L'ideale 
della Compagnia di Gesù 6 oggi tra­
montato, com'è trainontiito quello della 
Chiosa; oggi, dice l'oratore volgendo 
alla fine, non V è che un ideale umano, 
,un.ideale di emancipazione e di egua­
glianza. 

L'umanità, rottrf lo catene dell'op­
pressione teocràtica e di classe, si 
avvia verso una civiiti» dove non ci 
saranno chiese, non ci saranno sette. 

Questa la trama della Conferenza su 
S. Ignazio dì Lojola, conferenza irrias-
samibìle data l'oratoria caratteristica 
di Paolo Orano, intessuta di continue 
e sottili divagazioni. 

Pàolo Orario, che ha parlato oltre 
due ore senza mai stancare l'atten­
zione dell'uditorio, vien fatto segno, 
alla line, ad una calorosa dimostra­
zione di simpatia. 
A proposito dell'Ufficia 

dèi Giudice Conciliatore 
E' venuto starnane alia nostra Ke-

dazione il signor Giovanni Fabrotti il 
quale ~ a conferma dalle nostro in­
formazioni intorno all'incidente acca­
duto l'altro ieri neU'Cffloio del Giudice 
Conciliatore — dichiarò di avere egli 
stesa la citazione al signor Vìdalo di 
Forni di Sopra per conto della .Società 
d'Assicnrazioni « Continentale » e di 
aver fissato, per sémpHòe svista, la 
data 31 gennaio senza accorgersi cho 
in quel giorno non v'era udienza. 

Il signor Fabrotti inoltre ci dimo­
strò come egli abbia deplorato l'er­
rore, col signor Vidalo, n d'accordo 
col medesimo abbia fissalo una nuova 
udienza pel M corrente Febbraio; in­
line dichiarò che l'Ufflcio del Giudice 
Conciliatore in ciò non entra per nulla. 

IL FALLIMENTO 
della Cooperativa dei Ferrovieri 
Ha prodotto immenso stupore in 

città la notizia del fallimonto della 
Cooperativa dei ferrovieri di Udine 
che aveva varie succursali ed una 
anche a Poutebba. 

11 Tribunale, ad istanza di Bolloni 
Giuseppe e G^tellani Giovanni emise 
ieri la sentenza di fallimento contro la 
predetta Cooperativa con sede princi­
pale in via Bertaldia N. •! e succur­
sali pure in Udine via del Pozzo N. 40, 
fuori Porta Aquilèia casa Pecoraro, 
via Giovanni d'Udine N. 5 e 8 ed a 
Poniebba. 

Nominato Giudice delegato l'avv. 
Giuseppe Turchetti, curatore provvi­
sorio l'avv. Gio Batta Della Rovere. 

Prima adunanza 18 corrente, ter­
mino presentazione titoli entro il 28 e 
chiusura verifiche il 14 marzo v. ore 10. 

Venne ingiunto alla fiiliita e per 
ossa ai suoi amministratori di depor 
sitare entro tre giorni nella cancelleria 
del Tribunale il bilancio nello forme 
di legge ed i libri di commercio. 

BANCA POPOLARE FRIULANA 
Si ricorda agli interessati che do­

mani alle 11 avrà luogo l'assemblea 
generale degli azionisti della,. Banca 
Popolare Friulana nei locali della 
Banca stessa. 

Ricreatorio festivo udinese 
1 trattenimenti al Ricreatorio festivo 

si susseguono sempre interessanti e 
divertenti. Domani alle ore 17 i gio­
vani artisti 

Cura obbligatoria dei gelsi infetti 
daiia "Oiaspis pentagona,, 

In ottomperanza alle disposizioni della 
vigente leggo sulla Dimpis, il Muni­
cipio di Udine a tiierao deU'Ufllcio di 
Vigilanzai ha preìo lo opportuna di? ' 
sparizioni pertilifi i proprietari di ter­
roni nei quali esistono gelsi od altre 
piante inlMte, provvedano ad eseguire 
la cura obbligaloria ohe dovrà esaera 
completata entro la prima quindicina 
del corrente meao di febbraio. 

L'operazione di cui sì tratta è aaao^ 
lutamonfe necessaria por preservare i 
gelsi dal tarrìbilo flagello, Heirinleresso 
dell' industria serica ; a a tal 1' uopo il 
personale della Vigilanza rurale pre­
sterà l'opera propria volonterosa od 
assidua allo scopo dì ottonerò che la 
cura suddetta possa eseguirsi nel mi­
glior modo enei più breve tempo'pos­
sibile. 

Per istruzioni e scbiariinentì o per 
facilitare la provvista dei rimedi atti 
ad eseguire la cura, i proprietari, i 
mezzadri e gli agricoltori tutti, pos­
sono rivolgersi direttaioente all'Ispat-
tora di Vigilanza Municipalo di Udine. 

SOTTOSCRIZIONE 
a favore della « Si.'uola a Famiglia » 
per provvedere . gli ìudumenli ai po­
veri scolaretti che frequentano l'Edu­
catorio : 

Vidoni « lamiglìa I :i, Erardo Bat-
tistella 5, Teresa Volpe-Plaino 5, Italia 
Pico 5, llubic Domenico e. 35, De Mar­
chi Giovanni 20, Luigia Bìanouzzi 3ò, 
N. N. ao, Berioni Luigi 35, Do Fiori 
20, Marcottl Amelia 40, Maria Losca 
20, Del Fabro Francesco 40, Micheloni 
Luigia 40, liemigio Della Negra ^5, 
Domesliner 20, Pielli Erminia 40, Li-
prandi 10, Michelotti 25, Pirioni 'M, 
D'Angelo HO, Fabiani 10, Folli 20, 
Forni au, Jori iJO, Matosel ÌÌO, Emilia 
Colle 40, Cosmi Emma HO, Pannilimghi 
20, N. N. 10, Bergam.1800 30, N, N. 
•20, Maria Faìont 40, N. N. 10, (iue-
rinoig teresa 00, N. N. 40, N. N. 45, 
Angelo Pagani 45, Lanera lo, N. N. 
10, N. N.'^0, Dreussi Emma 40, Ma-
cor Anna 20, Nigria Celestino 30, N, N. 
20, L. Reccardinì 20, Minen '30, L. Do-
menicoai 40, L, Leonarduzzi 30, 0. 
Zampiori 20, Ascolar 20, Anna Carlini 
45, Zopper 20, G. Merlino 40, M. Ta-
bBCchi 20, N. N. 20, N. N. 40, N. N. 
26, Bernardoii 20, (ConUnua). 

GII Introlil daziari. 
Gii introiti Dazio consumo 

del mese di gennaio 
ammontarono a . . . . L. 82,2.57 51 

Quelli del gennaio scorso 
anno furono di . . . . » 80,45401 

Quindi in più L. I,.-̂ 02.00 
L'introito della tassa sulla 

fabbrioazione acque ga-
zose nel mesa di gennaio 
lOOa fu di L. ;wr,.ii 

Quello della lassa sush 
spotlacoli e Irattonim. 
pubblici fu di » ;io.3,ao 

'l'otale L. 640,71 

svolgeranno il seguente 

Bozzetto in 1 atto di A. 
programma 

« Satana » 
Berton. 

«Colombo fanciullo» Melodramma 
in 1 atto del maestro Pollieri. 

« Bi A Ba» Scherzo molodramina-
ticp di M. Costamagna. 

Buona usanza 
Offerte alla Dante Alighieri in morte 

di I'JZÌO Venior; iìurghart cav. RQ. 
dolio lire 2 ; di Anna Flobns ved (Jiu-
liaipi ; Disniiii Antonio I ; Lui: ' 
Pefrozzi ; Uiaiian Antonio 1. 

'^"<- Rìz'/;i 

Le contravvenzioni constatate nel 
mese di gennaio i90ó sono 12. 

Lieto evento in casa Bissatini 
Casa Bissatini ò oggi in festa. .Mio 

ore 9 davanti al consigliere comnnalo 
Silvio Madrasai--autorizzalo dal Sin­
daco comin. Pecile a fungere da Uffi­
ciale dello Stato Civile — ai giuravano 
fede di apoai la leggiadrissima ed ot­
tima signorina Luigia Bissatini n l'e­
gregio signor Casimiro Nardi, inge­
gnere. 

Testimoni all'atto nuziale furono i 
signori Luigi Carlini e il fratello della 
sposa, Francesco. 

Il consigliere Madrasai rogalo agli 
sposi la tradizionale poiiii:i d'oro ac­
compagnando l'atto con sentite parola 
d'augurio 

Dopo la cerimonia, sngui in casa, 
Bisaatini un sontuo.50 rinfresco. Infiniti 
i brindisi augurali alla coppia felice 
e i regali pervenusi alla spòsa. 

Agli aposi giungano anche gli auguri 
fervidi e aìnceri del Paese, 

E ancora fiori d'arancio 
Pure stamane, la buona e gentilo 

signorina Aida Lucchini - - apprezzata 
maestra nelle scuole comunali giurò 
eterna fede di aposa all'egregio signor 
Luigi Tremonti, uno degli impiegati 
più attivi e valenti della locale Banca 
Cooperativa Cattolica. 

Alle O.ao segui in Municipio la cerÌT 
monia uiflciaie. Fungevano da testi­
moni i signori Domenico Pesavento e 
Tonini Tiziano. 

Funzionò da ufficiale dello Stalo 
Civile il consigliere comunale Silvio 
Madrassi il quale regalò agli sposi 
una artistica penna d'oro rinchiusa in 
un elegante astuccio di velluto bianco, 

li, sig. Madrassi rivolse pure alla 
coppia l'alice i suoi più fervidi auguri 
di felicita. 

In casa della sposa, dulia dell'egre­
gio signor Carlelto Lucchini, proprie­
tario della nota Trattoria « Al Monte­
negrino» in Via Mercatovccohio, segui 
un ricco rinfresco al quale partecipa­
rono L- numerosi invitati e gì' intimi 
della famiglia. 

Ci consta cho la sposa gentilissima 
ricevette moltissime e splendidi regali. 

A lei, al suo ottimo sposo, giungano 
i migliori auguri di feliciia dalla re­
dazione del Paese che coimsce le doti 
aquisite della signorina Aida e che sa 
corno e quanto saprà apprezzarle 0 
ricaiiiiiiai'le l'ottimo suo spo.w signor 
Ldigl. 

Per le inserioni 
a pagamento 

La pubblioìtft sui giornali va sempre 
pifr acquistando di astonsiono e d'ira-
portiiiiza,-','•":>: :•':'> 

Pei' tògliere ojjrii incertezza su 
prezzi per 11 pubblico che della stossa 
puhblioiti» dav.o. .«urvifsi», le.:,- Amminì-:, 
strazioni dei giornali, /i Crociaìo, Il 
Biop'mle_ ài, VilMi, Il, Paese e La 
Pàtria fìel PHuW àonb venute nel-
l'accorda(diJiprecisarsiiupiUnica tariffa 
ohe andrà in vigore aggi, primo 
Febbraio:' ', 

Qui ne diamo gli ostromi ; 
a) Circolari, ringraziamontl, annunzi 

mortuari, necrologie, inviti, notizie di 
interesse privato, occ: 

I) in- eromca o In quaiunqae altro 
modo nei corpo del Qiormle, per 
lìnea 0 spazio di linea di corpo 10, 
cent. 8 0 ; 

'£) dopo ta firma del gerente per 
linea 0 spazio di linea di corpo 10, 
cent. 8 0 . 

b) .Wvisi reclamo in terza pagina 
a seconda del numero dello Inaarzionì : 

1) .Su una colonna altezza L'i lineo 
di corpo 10 da L i 5<i a L. 0 5 0 ; 

2) .Su due colonne altezza 20 linee 
di corpo 10 da L. 5 a L. 1.50; 

H) in fianco 0 in fondo della pagina 
e per tutta la lunghezza 0 larghezza 
da L 5 a L. I..i0. 
: cj .'Ivvisi aeonornici ogni parola: 

1) per cinque 0 più volte cent. 3 
(minimo cent. SO,; 

2) per meno di % volte cent, fi (mi­
nimo cent. 75); 

'.'>) per una volta cont lo la parola 
minimo lira I). 

Banca di Udine 
Assemblea Generale degli Azionisti 

Ai Signori Asionlsli 
della Banca di Udine, 

Siete invitali ad intervenire all'adu­
nanza cho, pel disposto dell'art. 20 
dello Statuto sociale, avrà luogo noi 
giorno 17 febbraio p. v. alle ore 11 nella 
Casa della Banca per deliberare sul­
l'ordine do! giorno come in calce 

Poi' intervenire all'adunanza occorro 
depositare le azioni alia Cassa della 
Banca non più tardi del giorno 16 feb­
braio e ritirare Io scontrino del ilepo-
sito. 

Le azioni depositate verranno resti­
tuite al termine dell'adunanza. 

IMIiio. 38 Ronnaio 1907. 
Il V, Presidente 

Conte DANIELE ASQUINI 
Ordina del giorno 

1, Relazione del Consiglio d'Ammi­
nistrazione; ; 

2, Relazione dei .Sindaci; 
3, Approvazione del Bilancio 1900 ; 
4, l̂ lomina dei Consiglio d'Ammini­

strazione, dei Sindaci e Supplenti. 
.NB. Sono a nominarsi pel biennio: 

1007-1008 quattro consiglieri in luogo 
dei cessanti signori : Morpurgo cornili. 
Elio, Piussi Pietro, 'l'elliiii cav. Edoardo, 
Volpe cav, G, l i 

Restano in carica pel 1007 i consi­
glieri signori : Asquini co. Daniele, Ke-
chlor doti. Roberto, Fior Francesco, 
Nimis Alessandro, Del Torso mib. En­
rico, 

Funerali Tosolini 
Ieri noi pomeriggio seguirono i fu­

nerali del povero Oi%(Mppe Tosolini, 
morto dopo soli otto giorni di malattia. 

L'accompagnamento della salma riu­
sci una imponente dimostrazione di 
cordoglio ; seguivano la bara il cognato 
signor Francesco Berti, ì cugini aignori 
Piatro Tosoimì e Giovanni Ragazzoni, 
quindi un lungo, stuolo di amici e co­
noscenti della famiglia. 

Notammo cinque grandi corone ; della 
famiglia, degli amici, dei collaghi vet» 
turali eco. e un numero straordinario 
di torcia. 

Il corteo parti dalla casa in Via 
Tiborìo Deciani per la chiesa del Re­
dentore e quindi al Cimitero monu­
mentale. 

Alla desolata famiglia le nostro con­
doglianze. 

Mlqrta all'Improvviso 
Ieri raaltina, in una stanza .della 

casa al N, 2 sul Piazzale Palmanova 
venne rinvenuto cadavere, il signor 
Giuseppe Pistrelli che viveva presso 
la famiglia Vecchiatti, sovvenuto dai 
parenti che dimorano in America. 

La triste scoperta venne fatta dalla 
aignora Vecohiati la quale erasi re­
cala a portare il caffè al Pistrelli, 
credendolo a letto indisposto. 

Sul luogo si recò il delegato Minardi 
il quale dal dott, Giulio Cesare rice-
velltì la dichiarazione che il PiatreUi 
era morto per paralisi cardiaca. 

il cittadino ette protesta 
Vacanza 

tlìcoviamo : 
Oggi i bambini dei Giardini d'In­

fanzia fanno vacanza. 
Il Regolamento però non parla che 

di domeniche 0 di feste civili. Ora di 
festa civile oggi non è il caso di par­
lare - ed allora è forse una ffesta 
concessa dal Presidente ? 

Desidererei una spiegazione anche 
per poter sapere qtial valore ai debba 
aliribuira .•ilio disposizioni regolamen­
tari. 

Uaine, lì toblini.i ISU?. 
Un cttrioso 

Esce dai carcere 
' per tosto rientrarvi 

Ieri inatl'na era uscito dalle Car­
ceri locali il pregiudicato e sont^Jiato 
speciale Alberto David, ohe aveva scon­
tato 45 giorni di reclusione (lar furto. 

Ieri sera verso la satte il 'signor 
Vincenzo Zeppleri agontea usillano di 
Pf''S"8!"WW«''iJèl"'tiazat' 'H&ì'chétti 
in YiSiBflrlolini:; peri acquistare dei 
bottoni)'ad un corto punto vide un 
uomo (ìhò passando lèstamente davanti 
ad una della'vetritìéapertà dal nego­
zio, aveva staccato una maglialdilana 
e s'ara allontanalo. • 

Il signor Zeppìeri lo rincorse 0 lo 
fermò davanti al negozio del conta Do 
Puppi in Mercatovecchio. Aiutato dal 
vigile urbano. Da Stetonis (poiché il 
David oppose viva resistonza) loZep-
pieri trascinò il:,ladro duo al negozio 
Marchetti dova lo porouial, ritrovando 
l'i maglia di lana,involata,, 

Dìohiafatò ih arrestò il'David diede 
in smanie; insultò e percosso con pu­
gni a calci tanto il Vigilo quanto lo 
Zeppieri; que.st.'iiltlBio riportò anche 
un morso al polUéa dèstro, 

Final.ueute, colì'aiuto di duo soldati 
di Cavalleria il David fu ridotto all'im-
potonza e trascinato in'Caserma dello 
Guardie di Oitlà. 

Dopo che il Maresciallo ebbe steso 
verbale dar fatto il David tornò nuo­
vamente ad oocupara la calla del Car­
cere ohe poche orò prima aveva la­
sciato. 

Io ta al Slitto di Éiano 
L'ARRESTO DELL'ASSASSINO? 
11 mistero che regna intorno all'of-, 

lerato delitto di M.liano sembra cha 
incominci a chiarirai. 

Iiifalli il nostro corrispondente da 
pamona ci scrivìs elio ieri venne colà 
à'rrestafo uh girovago, giovane dì alta 
statura gravemente indiziato coma 
autor» del delitto nella persona do! 
De Mattia, compiuto l'altra notte nelle 
vicinanze di Farla 

L'arrestato è stalo ancora ieri sera 
tradotto a San Daaiela. 

Slamane il Giudica istruttore avv. 
Contili sì è recato a San Daniela per 
confronti e nuovi interrogatori. 

X ' 
All' ultima ora apprendiamo da per­

sona venuta da Gemona, ohe l'arro­
stato non aembrerebbj autore dal de­
litto. 1 carabinieri lo trassero in ar­
resto perchè in una chiesa vanno sco­
perto mentre cercava di forzare una 
cassetta, delle elemosina 

Il capitano dei (Jarabiniori signor 
Tavolacci, al quale ci siamo rivolti 
por informazioni, dichiarò che l'ar­
resto non ha alcuna relazione col grava 
delitto di Farla. 

.Banda mllllBra. Programma por 
domani dalle oi-e 15 alle iO.JìO. 
Marcia d'ordinanza poi regg. 

Nizza Cavalloria Tiriiidelli • 
Momento musicale Sohubert 
Sinfonìa «Oberto dì S. Boni­

facio » Verdi 
Danza Orientale Tarditi 
Gran fantasia «Salvator Rosa» Gomes 
Valzer « Eapagiiole » (Ircgh 

La gfaoè Hgiia Ciclistica 
Sappianio cho numerose sono le a-

deaioni parvanuta dalla Provìncia,per 
la Vaglia Ciclistica di ciuesla sarà, 
promossa dall'Unione Veiooipedialioa 
Udinese a oha i palchi sono pressoché 
ti>tti esauriti. Ciò dimostra che questa 
festa non resterà inferiore alla fama 
acquistatasi n ^ l i anni pasaali, tan­
toché questa sera.sotto la vidida luce 
delle molteplici lam{i^de ad arco, in 
mezzo alle deopraziòni soltaoantiste del 
Piccini che faranno scomparire la mo­
dernità del Minerva,.cullali dal ritmo 
dolco dall'orchesfra 'Verza, ben si pò-
trii dar lode all'Unione che non ri­
sparmia tempo a fatiche per procurarci 
serata cosi splendide ed invidiabili. 

la siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica setiirnanaU) 

INDOVINELLO 
Lettore cortese, 

sai dirmi il paese 
che in corpo rinserra 
vastissima terrai 

Spiegazione del procedente « movi­
mento di vocali » ; 

a-va — ava 
e-va - - Eva 
i-va •— iva 
o-ya,— òya. _ 

' h-va — uva •' 
C'inviarono l'esatta spiegazione del 

giuoco precedente i signori ; Fernando, 
citta — Guido Antonelli, id. — Luigi 
Greatti, Orgnano ~- Meni Brusutt città. 
Federico Birri, Cotogna Veneta e Luigi 
Zari, Chiusaforle. 

Quest'ultimo fu favorito dalla sorlo. 

Là soluzioni devono essere inTinle 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra Culli i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido vdume di «meiia 
lettura. 
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Cronache provinciali i 
Qemona 

La Aora di S. Blaalo 
1. (/Iwtó) — Quantunque un'aria 

indisowta ed il fredda-BirmcaswrSén-
tìrc, il moriiUo d'oggi (li-fabba^tailisa 
animato. 

Spopittmo che l'uilnuale: « flora di 
S Biagio» rieorrÉnteliinedl j).;v., W-

,chiami gì-an concorso: dai paeai 'vloini, 
«.riesca Irélla. Basta' ohe il tempo stia 
buono! 

Uillaiis Cielisiioa 
I soci deirUnious Ciclistica Gemo-

nese, aoho invitati por domenica 3 feb-
braio a riunirsi nella sode sociale (casa 
Lesaatiij alle ore 15, per discuteru i 
seguenti oggetti ; 
- a) Approvajione rendiconto 1900. 

b) Nomina delle oarioho soóialf. 
Nesstino poanchi. 

Toimezzo 
ArrsaU, conlrawvanxlonl a bugie 

Bicsvlftbìu; 
1 — Ci è doloroso il constatare come 

certi chiiUici cronisti dall«.. patria... 
nftiggitai-delia serietà, dello cose non 
facciano argomento che di insulse cri-
ticlie nei loro trafliotli. E' doloroso 
perchè il giornalismo in Carnia non ai 
basa che sulla pettegola cronaca, non 
occupandosi alfallo di ;svolgoro invece 
sulle colonne dei giornali quei vitali 
interessi che risolti abbisognano alla 
nostra Regione... 

Ci si accontenta di registrare ironica­
mente contravvenzioni ed arrosti quasi 
mai esistiti, tultociù perdio la giorna­
liera corrispondenza non abbia a man­
care. Su questa strada bàtte l'egregio 
corrispondente della Patria che ne! tra-
nietto di iofi avvisa il pubblico che hi 
TolraeMO od in (Jhedarcis vivono duo 
veri rivoluaionari, due intransigenti 
alla leggo, alla quale non Vogliono sol-
tomeltorsi. Vero lo è realmente, ma 
che l'articolista scambi serie persone 
per dei;protagonisti teatrali, che esso 
abortisca una scena tragicomica, — 
buffa nella vece della apparizione del­
l'arma imponenio, ciò 6 veramente 
sciocco se non insulso. Egregio corri­
spondente, mi prendo la pena di ret­
tificare la vostra oronaca, aiiohe per 
eliminare ohiaccliore vane./ 

Che l'arma tutoria dì quella legge, 
fatta per non attardarsi, ; sia piombata 
nella sala, ove il sottosorittó parlava, 
è parto di vostra intelligenaai poiché 
i rr. carabinieri (uso orollttijj ebbero 
meco, dopo le usuali manifestazioni di 
cortesia!!! a conferire. Èssi non piotìt-
bareno, ipa inviiali credettero oppor­
tuno l'intervenire alla: conferenza. Se. 
questa, non per sbadataggine alcuna 
n6 per distrazione, ma per un vero 
caso, non venne denunciata, non è nulla 
da meravigliarsene é nei miei panni, 
ognuno avrebbe contrapposto alla bu­
rocratica pratica dì denuncia ed all'i­
nibizione al parlare la propria per­
sonalità. ; 

Non era denunciata ed i reali cara­
binieri già. erano presenti al mio, ar­
rivo. Non si aveva imbrattalo un foglio 
di carta per la denuncia ed ecco che 
la legge moralmente cieca solleva una 
contravvenzione. Nella presenza del­
l'Arma, cioè della Legge, a mio modo 
di vedere la denuncia poteva cbiamai'si 
litta. Essa legge rapprosaritava serena 
per le suo mansioni; materialmente 
la pratica era già eseguita, i penac-
chiati vigilavano le onde sonore che 
l'orse fecero più bene ad essi che non 
ai nostri compagni. Niente invece, si 
pretendeva che la conferenza non fosse 
tenuta, che gli adunati operai se ne 
fossero iti senza il verbo che voi cor 
rispondente fato credere di compren­
dere, e tultoció porcile uu foglio di 
carta scribacchiata non posava sul 
leggio del B. Commissario. 

Non mi allungo in uno studio psi­
cologico di questo regolamento ohe la 
legge ci impone, dalla' pratica stéssa 
risulta ohe esso è un nulla, e che qual­
siasi :aano. cervello •:ne( casi simili al 
presente, lo deve contrariare. 

E per non dar adito: all'egregio cor­
rispondente ad una-iua cronaca, regi­
strerò un fatto di cui i giornali non 
si occuparono. ; 

Gli operai adunati, dettarono un or­
dine del giorno, ch^ verrà comunicato 
al nostro Comune, di protesta contro 
l'operato della G. A. per la non con­
cessione della cava idi pietra doman­
data dalla Cooperai, di lavoro da oltre 
cinque mesi. In esso ordine si sprona 
la Lega Muratori ad, inoltrare istanza 
(già eseguita) al 11. Prefetto per la 
nullità di tale deliberazione e por ot­
tenere una vittoria contro chi dalla 

Società iion fe ohe partigianorin, con­
tro chi accusato non Si senti . in altri 
tempi capace di difendersi. Ecco egre-
pio corrispondente, ciò che al vostro 
traflletto dovevate sostituire... 

Mariani Mameli. 
,,];i •':'•:•. rOtfnlaranmK•': f \ ' 

Ieri, hit parìttto a 2tìgl(ó kl a Ce-
darohlB II sig. BugolH del Sègrotarlatió 
di Emigrazitìno. Il ceto operaio inter­
venne numeroso. 

CALElbOSGOPlO 
L'oiiomaslioo 

Oggi, 2 lebbraio, s. Elisa. 
Dom.ini, 3 s Enrico. 

Elfemerida storica 
Grandi nevicate. — 2 febbraio 1830. 

~ A proposito dell'inverilo crudo che 
attraversiamo viene opportuno ricor­
dare che il 1830 (70 anni fa) fu puro 
ricordato per l'enorme quantità) dì neve 
cadijla. 

In « Pagine Friulano » del IS9-! è 
ricordato ohe in Carnia dal 3 al •J'i feb­
braio caddero 18 (diciotto) quarto di 
.nove. 
i .Forti venti. — 3 febbi'aìo 1437. — 
Non solo lira ma anche nei secoli scorsi 
si lamentavano dogli inverni crudi.s-
.limi por le continuato tormento di 
venti (ertissimi ed insistenti. Special­
mente torna opportuno di ricordare la 
grande siccitii ed il vento insistente 
che resero di memoria tradizionale il 
periodo da 19 dicembre l'13fl a 3 feb­
braio 1137. La notizia è poi pubbli­
cata nell'opu.<icolo per nozze Stroili 
flravcdoni 

Piccola Rivista dì Borsa 
Durante la .soltimana non si è pa-

l(sat,i qtiellrt attività d'allViri che ei'a 
non solo lecito sperare ma (iure 
anche era previsto il possibile raifriìo-
ramento dei prezzi dei valori data la 
cambiata tensione del costo del da­
naro — Che vi aleno disposizioni 
buone per vincere l'atonìa che si era 
infiltrata nei nostri mercati si palesa 
dai tentativi di ripresa dì alcuni titoli 
manovrabili dalla speculazione come 
dalla incrollabilità di alcuni altri valori, 
dando in tal guisa cenni non dubbi 
di far avviare lo Borse sopra una 
strada opposta a quella battuta da 
oltre un anno. 

Sono sempre buone le notizie dei 
risultati'delle aziende industriali e di 
quelle Bancarie, desumendoqueato dalle 
cifre dei dividendi Ihtte precedere con 
più 0 meno autenticità del vero, no­
tizie che servono pei-6 di termometro 
ai prezzi attuali dei valori ed alla clas­
sificazione d^l i slessi. 

Abbiamo constatato ben pochi spo­
stamenti sui titoli bancari, essondo 
girato il prezzo della Banche Italia da 
1208 a I.39I. Le Commerciali da 902 
a noo. Il Credito da L. Gli a 043. 
. Le azioni Veneto fecero un brusco 
movimento al ribasso avendo perso il 
prezzo di lire 228 ed indietreggiarono 
sino a lire 21S; la causa della delìacle 
viene attribuita alla voeo di un divi­
dendo infbriore a. quello già basso del­
l'anno procodenle; voce che & da con­
siderare molto prematura e di fonte 
soapelta. 

Le Edison diodoro campo ad un largo 
movimento d'alfai'i precipitando a lire 
732 per risalij'o a 750, oscilLizioui que­
ste Jipen.Ieiili all'apprezzamento do! 
dividendo, che in varie cifre è stalo 
ipoteticamente aiuiunciato. 

Le Terni subiscono le varie fasi, delle 
discussioni che sopra il titolo vengono 
ricamale, giungendo jierò alla conclu­
sione" di colpire da ogni lato il titolo, 
il di cui ultimo prezzo è di lire 1555. 

in complesso le Borse italiano sono 
state irregolari con prevalenza al so­
stegno, specialmente por le Rendite di 
Stato che progredirono di prezzo giun­
gendo il 3.75 per cento a lire 101.80 
ed il 3 e mezzo 10130 

'I cambi sono negoziati alla pari. 
- I mercati internazionali sono resi­
stenti, sulle notizie delle continuate 
buone condizioni del danaro, e man­
dano corsi buoni sia per le Rendite di 
Stato come por gli altri valori. A Pa­
rigi la notizia dell'imposta sulla ren­
dila ha tenuta agitata quella Borsa 
ma siccome le risórse in quel mercato 
non mancano, cosi sarà facile che si 
paralizzino qualsiasi inquietudine del 
mercato. 

Fra pochi giorni conosceremo i dati 
dei bilanci dei nostri Istituti bancari 
essendo indette nel corrente mese le 
assemblee degli azionisti come pur 
quella del ColoniRcio Uduiese che sem­
bra abbia a distribuire il dividendo 
lire 90 per azioni. 

Bravi CUOCHI • Buone MéSSAID 
CHIEDETE ED U S A T E L'ESTRATTO DI POMODORO 

» i r MARCA MARTELLO ŜKI 
della Ditta Ambrosio, Calda e 0.° di Savona 

laal i pramlato con Madaglia d'Oro 
air Eaposiztona Inlernaxionale di Mllaaa 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIK e PIZZICHERIE 

E a l a o t o l a s c a t o l a o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c e 

euARDATEVi DALLFCÓNTRAFFAZIONI 

L, 

Segniamo gli ultimi prezzi dei Sfl' 
guenti valori 
Banca d'Italia 

» Commerciale 
» Credilo Italiano 

Sooieté^ Bancaria Italiana 
FerrovÌB'Mertdionali 

» Mediterratiee 
, » "yonote 

Banca Popolare Friulana 
» . Coopératìyà Udinése 
» Cattolica 

Cotonifloio • 
TsMiturà Barbieri 

1301 
905 
842 
3SI 
765 
440 
278 
212 
80 
28 

1850 
265 

GiusBPPB GiiJS'ti, direttore propriet. 
AMTOmo BORDISI, gerente responsabilo 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dei Don. L. ZAPPAROLI speolsllsta 

Uiiino - VIA AQUILEIA - 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Teletono 317 

Casa ii assistenza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettìzio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
del p n m medici i;etialitli Uh Begioie 

Pensione e cure famigliari 
MASaiMA SE6RETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
QO.-==:=r^ =00 
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STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORtO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizion 
di Padova e di Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° iHcrocio cellulare bianco-giallo 
alerico Cliinese >; 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I aignori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le oommisBioni 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

Via della Vigna, 13 

CoDsnItazioDi per ii iai l ic interoe 
tutti ì giorni dalle 14 alle 18 

V I S I T E E CURE ORATUITE 
PER I POVERI 

CHIC PAR/S/EN- Udine 
Specialità articoli 

per O A R N O V A L E 
SORPRÉSE, DECORAZIONI E FIGURE 0 0 0 

O O O COMP.LETE P E R COTILLON 
CHIEDERE CATALOGO - - — - — - - -

G. D o GrABBIÀNl 
UDINE • Via Missionari, N. I - UDINE 

P R E M I A T A F A B B R I C A • 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
Cloccalate Fantasia - Gattoni por Mascharata 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

i S P E C I A L I T À — 
M — lavori In zucchero o glooaitoll jpiar bambini — 

ÙAk.Jh.. J k 4». ̂ h. J k J0&. Jlk, J k J k J k Jhk.idkO 
i OTTIMI VINI DA PASTO > 
^ oSre a condiiioai vantaggioae ^ 

4 la CANTINA MIAGOLA • 
® UDINE # 

Viale della Stazione H. 15 casa Burghart 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Uflioio; Viale della Stazione H. 19 casa Dotta 
•m Campioni 0 prazzl a richiesi^ S 

IGANCIANIE GREMESE - UDINE 
t ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1806 

f B«-GRAN i REMIO e MBDAGLU D'OROTBN 

f S L i W O V I T Z 
f puro • finissimo dlsllllalo dalle prugne 

t CORDIAL CAMOMILLA ] 
Sg AHTHIEVROTICO . DISSETTAMTE • OARMIHATIVO S 
I «DAF„ i 
A. Liquore Amnro di qualità superiora i 
X APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE ^ 

fiifs traila tmtzià 
MICHELE SAMBUCO ==r==cr 

• Fairica Mollili à insegne ÌB ferro verniciate a fico i 

• ^ 

UDINE Fabbrica Via di Mazzo, N. 41 
Negozio Via Aqullela, H. 2 3 UDINE 

-VENEZIA - Fabbrica S. Agoatino, 2210 - VENEZIA-
SEDIE B TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

t u r SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI I H 
Si eBeguìscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I B A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

Ìàl'ICPF0i6àmjA!fliALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole e£Petto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

•^9m99m»9®-mmm'B®mmmmm9®®e®999B 

PER FINE STAGIONE 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U G U S T O V E R Z A U D I N E 
VIA MERCATOVECCHIO, H. 5-7 

ai è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Palllccsrie confazlonata per uomo e donna, lo Ma-
gllorlo lane o cotone, i Pizzi, Tulli, Mastri, Guarnizioni, «ce . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 
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inviò Mccomandàtò 

franco nel Regnò cóli Ósr-

tolinarVaglia 

Cenfesinii ' ' • " ' • ' ' ' ;;; 
6 0 

i 

DEI 

LIQUORI 
sî TOMICi 

ILCOQNAC 

flNQOSfyfM 
("da non oonfoùilqpsi col I3o^mo eomunemonfe 

in eommcrc/oj, è un liquore eminentemente to­

nico preparato col vero Angostura della Bit ta 

RJHBINSTRem BROS - é lNeiNNHTI H, S . H. 

ed il Cognac della Oasa 

^ ^ ' .., T';,,••;..,«•.•••• « © O N E S T I S I &, e . . , , 
Lire 5 ?a bottiglia franco nel Segno — Lire 2,75 la mezza bottiglia, 

Csoiuiivo GàaaétataaUfloi' 

VI3SrcmN2fp MA.MO-m^RX 
F Ì Ì M Z Ì E - Via del IPs-ocoiiBolo, 4 

STAaiLlMtìfJTi 

» " • «•xi^Sf* 

i,a più squisita minestra in brodo; 
ottima per bambini e per malati 

S U L 610. & F.'" BUITOm 
8AIIBEP0I..CH0 

l'umiatit <iuu U SHplcaài i'Ónate e aù Xeùagù» 
iUu jiriiiCipàili Ks{ioiiiziwii nioijclioli. 

toambni dal eiur) • MILANO 1 8 0 8 

UDiNE Uiiift 1? M I S Ì Ì \ i UBINE 
Telefono 2.79 I ^ i l i I J I l i i t i j i l . T l i M r ^ F i 1 telefono 2.79 

Visitare il Grandioso Deposito FEiiiiC€EmiE CÒKFEliciWATE 

eHININ/\- MlGOI S^s'O^taM.-nata, Xt ioc locf i o<3. ^ 1 S*©ti-oHó 
Lt barba « l onpellt j 

RgKluQgona. aU* uomo { 
uptttto di beltfliiK I 
<0 fon* * di *»ai]D I 

i Un» bcUft chlomn 

' della- }ìelieiift, 

L'Acqua Chìrtifis Mlgoif») j>re|virsM con mt«ma «imìsle a coaRsUtl* 41 priint*-
linift qu»liU, {lossìeidft l«.. migliori vUtfk tcrapnuUuhe, ìe IIIMÌÌ io!'ant>i lono «« pouenta « 
(«Ttacc iigenoriitoro "(ini illuni» rnnitlaie. ìf-iMa ò un lltitiiii«fÌJ'ffr»(»"ii! e limpido oii Inter»» 

..niente cumpojto di soiunieveiinuli, nnn ùnibiail Uiiti<TFiUi4:'<('''ll'° •)o>">t>edliic«Uc»duU 
'I>ì'iia)ittiirà. EM» t'a dnlo rliti'tili immetÌiiiil'ó'«fi'id'«f'"'en('M'mi «ncbo (jtietiJo la E*dut» 
rldtrixlfe» (Itfl captfll) ou furtiasuna. E vok, n madri di biuiglia, mate dell'Acqui Ohinliia-
Migoni» pei foglTlSi;!' Aìiranie l'adulftÈon**. futeue «enipie contlnuarB t'uio « loro uiicu-
i«r«te un» abbonitali ta rapigliatura. 

Tatti coloro cbe hitnna i capelli sani e rvbuitt dovrebbero pura «lat» AnquR Ohinlim-
Migona a co»! evitate II peikola della evcmluile cidiiU Î eiaf ti éi vederli imìtlaDKhitt^ 
Oat, Mia «pJ>lfcaliceD rimuove la [orfixa e dì AI ca îeltì uà mattolfico luitio. 

Rlauomeindoi l'ftQt|U« OhlnlriH-inigon* tlpullica • capelli, di Iota ti»U « «Ifa», 
loflie la iatCoi* èi Inltiie ]i>ro ìmpàrte nnà frasraDia asiUlota. 

Sirn0fi ANGELO Af/GONS * C., Prttf^miirt ^ ifi'U^i*. 
La loro AoquA ÓMrifna Mloron», *p(Mrin0atAta {ià plft vnlt«,' U trovo U ml-

(lIoi« acqua da toeletta per la teiiu, perche igleaica sai ver* MD»< • Al fiate profuma, « 
vcraMenU adatta ««H «1 attribuitele delt'ja«oator«. Vn braV* ai baott parrticclblar» • • «e-
vr«bb» «Mer» BBtnpr* bnt to. 

Taat) TPilUicratiieDti e (aiutandoli mi piofcMa di loro devollitfnD 
iJttt. GIORGIO 030VANMNl.U/fif. S^nìi, LATBRA {K,mm). 

UHardan! 4liill« tt>*tcnttuÌ6aì «d linltazlsnl il p|ii delle volt* nache, 1« anali.ao« Brtacaeo 
, ueMUB ei°vk'»ooto, ed Elicerà ^ulVatieJintta il nomo A. UIGnME a Ci • » wiitca «pe-

I 8,00 ciale depoéllata: (** iutd. Manata in «pò > qucte» rollio. "• 
i 'JVofltiq OfllnÌna~M(Bana tanta pnfutaaU cba Inodora *& al Petrolio, non li *end«apein, ma «alo lo fia1« da L. 01b. l.&Q • | 

0 ;)̂  inl>stti«ll« Brandipecl'am delle famlelle a I., 8,50, fi e S.GO}a batti«lla da Uttl i ^armaÈlsti Frofumterl » Oro|;bmri. 
^iiiijiau.&ttW'^M'J°'i''t.a3i)t[tÌ*ltatl..9.ìg»1.99;'<tJ0;ir'iilt»-D<Fiii^iaeiawU Jilllyo>»aC.yu 

i^iffl^^^E^a?^^^^'^ 

: B I C I O . L , B , T T E 
e lyCacchine d a C u c i r e 

sì véndono a j>re?.xi di isssoiiila 
cciiiiCiorrerìza presso la ililla 

lauto Jlì eo^ìlaiìti elie a ralc^. 

INeî ozio :- Via liaiiieie Maiiiii 10 
Fabbrica - Subb.^€ossigoacco ^ 

TilICriCLO a MCIT â  1^, ollliììo sialo 
a prezza ridottissima 

TIPOQEAFIA E CARTOLERIE 
BITTA 

m e o BÀEDU8G0-UDINE 
MBROATOVBOOHIO V U Civpns 

£ > P E C I A L I T A 
n̂ KCHtol':) carta da Iiìttorft o oartouciai iaotaaia, pajOtfiieni, notea 

ir.i [juile, iu tota iii quàìunciUB formato H prezzo, 

W @ ¥ i T À 
Albnmii pei' cartolina in tutte tela tranointi 8 fnocB, in poluchu, 

Ist tota u t in v-iiv̂ *̂ -
A.ìburaa por- poesie, di q«aNia«i prezzo e formato, , 
La'Jon tipografici e pubblicazioni d'oguf genere economiohe 

«(il lusso. • _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBWCA A.WÉ DORATE PER COHNICI 

METFa (!i BOSSO ed oso BOSSO modali ed in ;I»ÌH' 

S 
SD 

La reclame è la vita del commercio 
SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO' 
' X i 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Spooialista por l'estir^azione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici cómjirovaatì la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano lorrit) « aporUi tutti i giorni 
iliille uru 9 alle 17. 

A l'Oca anche a doiuioilio 

Rubrica utile Iteri 
Mercato d )ri 

CAMERA di COMMI UDINE 
tejio medio dai valoi ii càmbi 

' 'del giorno 30 0 M 
Remfi'a ù 0(o . • 101.77 

81|20(0 (nel 101.28 
, . 8 Olo . . . 71.— 

AZIO! 
B « i t t d'Italia ; . . . 130.5.50 
:«erK' via Meridionali 771 50 

» Mèdilerrano 440,50 
iSteitì'K Veneta . . . —.— 

OBBLlOAi 
?eri'o«iu Odioe Ponti -lOS.— 

. Meridionali 351.7.) 
» MÌKliterratic .iOi.ga 
» Italiane 30] 'ÌHMÌ 

Ore litn tommepò. e pi 407.85 
CAIÌTF;I 

Fom'.iai'ià ItoncaItali! 498.7 
OaasA R., Mi 50:5.7.'5 

511..'iO 
:l9lit.ltal.,Hg 501.50 

idem 519,-
OAMBI(ctietn 

VtmSìf (oro) 100.03 
Loudrs (sterline).. . 2521 
Oermania (marchi) 122.96 
Austri,! (corone) . . 104.08 
Pieìrjburgo (rubli) 
HuaiJinia (lei) . . . . 08,. 
Nuova York (dollari) 
urehi:< (Il turche) 

noltetllno 
R. O.SSERVATOR 

Olorno .30 
I rnedii 

Tempiii atui'ii ' massi 
' miniì 

Pres.iione media . 
Umidità relativa , 
Acqua caduta goccio 
Vanto dominante : N 
Stato del cielo: copci 

• ' Giorno ii 
Temperatura . . . 
Pressione mm. . . 
Temiieratura min. t« 
Slato del cielo ; mistti 
Preseione; crescente 
Direy.iane vento : "V 
Leva sola ore . . . . 
Tramonta oi'c . , 

Ferro 
Parlwwa Arrivi 

da Udiiisa Venezia 
On. 4.30 8,37 
AC. «f.SO 
Dir. 11,25 
On, l a i t ì 
Mis. 17.aO 
Dir. S0.5 
•la a 

12.20 
14.16 
17.32 
22.25 
22.45 

UiìlneCorinpsTrieitc 1 
0 .5.45 . 
0 8.—,,8.40 11.Z8D 
M 15.4310,32 19.40-, 
1)17.251».—2O.a5 0 
0 10,1410,58 22 45 
da Udliis Stazione C 'ontebba 
On. 0.10 ar. 7.47 7 O.iu 

1 Wi 0.55 

0.25 1038 S i7 7 33 
!3 11.6 
>l 12.50 

19.42 
EO 22 58 

IJINE 

0.15 
.'1.5 

- 3 . 0 

d, .ìfl.3 

—0 5 
|7,-)-i.77 

-•Ì.2 

7.33' 
17 09' 

Arrivi 
a Udine 

7.43 
10.7 
15.13 
17,5 
22,50 

3,45 
a 

losUdine 

Dir. 7,58 •» 
On. 10. ;Ì5 » 
On. ,15.35 » 
Dir. n.i ,> » 
On, 1.8,10 » 
da Pontebba 
On. •150 ar. 
Dir. 928 » 
On. 10.20 » 
On. 14.159 » 
Dir. l!< '2'i » 
Un. 18.39 » 

12.14 
10,53 
18,8 

da Udiiio a S: Giorgio di 
M. 7,00' 
M. 8 00 
M. 10,35 
M, 12,55 
M, 17,58 

daS.&iersbàTrieste 
h. ,8.54 10.38 
M. 10.46 , 19,15 
C. '20.50 , 22.45 

7.40 
8.49 

Ì1.47 
Ì3.54 
18,58 

4 13.39 
3 18,7 
8 19.13 

19.57 m 21,20 
Stazio! 
6.3 

10.10 
11,21 
15.44 
19.2 
19.52 

daS.CiargioaPor!(ig.i)i Giorgio 
7.45 ' 8.18 

0 . ' 8 53 0.55 M 
ìli. 14.4 15.14 D 
0, 16.17 20.1 B 
dsCàsarsaaPortog. di lasarsa 
On. 6.20 5.58 
AD. 9,15 9.51 
On. 14:45 15.24 
Cu. IS 37 19.20 
4a Casersa aSpilimb. di 
I « c 9.2() 10.8 
MiB.14.3B 15,2.' 
l.Òcl3,4p 19.30 
t̂ a Udiit« a Civldalo 
Mis. 8.40, : 9,8 
Mie. 11.15 11.43 

-MiftiMvlB;; 16.45 
aii|. 81,45 "22.12 

Udine 
7.38 

l l . ~ 
12.44 
17.9 
19.45 
21.25 

, Udine 
8.40 
9.48 

lò.a-i 
20.3tì 
21.30 

, Giorgio 
7.34 

13.49 
19.4 

8.50 
14.3 
18.40 
20,47 

9 , ~ 
1355 
16,15 
20.53 
asarsa 

,53 
14.00 
18.10 
Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.52 

Tramvia a i 
da Udine a 3. di Idine 

R.A, S.T. Daniele Di i 1- A 
8.20 K.43 10.15 1 ì «-5 
n.i,-| 11.35 13.7 j 1 12.50 
14,40 15,00 ;0.3'J 1 15.19 
IS.O'l 18,20 IP52 1 119.35 

2n o n n i ; in lognwonaH 
o s c u l i presso iffl Ditta 

tlailco Piva - '''wR'CA 
"VÌA Siipoi-ioi'o ','0 (WL con 
M 'iOZIO in Vili Pt-piO, 

http://MiB.14.3B

